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L’EDITORIALE

Ripopoliamo le nostre colline
di bovini e di allevatori

di Luigi Cremonini

S ia quale fondatore e
presidente di Inal­
ca, società oggi

leader in Europa nel settore
delle carni bovine, sia quale
presidente di Assocarni,
l’associazione dell’industria
italiana della carne bovina,
ho sempre avuto, durante
tutta la mia vita professiona­
le, un’unica priorità: la dife­
sa dell’allevamento bovino
in Italia.

Ho dedicato i miei oltre 50
anni ormai di attività a creare
un’industria di trasformazio­
ne in grado di valorizzare al
meglio il lavoro degli oltre
100mila allevatori italiani.
Un’industria di cui vado par­
ticolarmente orgoglioso che,
grazie a continui investimen­
ti in tecnologia, automazio­
ne, know how e persone, è
oggi in grado di valorizzare
come nessun’altra al mondo
ogni singola parte che deriva
da un bovino. Nella nostra
azienda, da un unico anima­
le, otteniamo oltre 3mila arti­
coli che siamo in grado sin­
golarmente di valorizzare al

meglio collocandoli nel ca­
nale commerciale o nel mer­
cato geografico mondiale in
grado di conferirgli il massi­
mo del valore. Per far ciò bi­
sogna avere volumi adegua­
ti, essere leader nei principa­
li canali commerciali (dal
retail ai fast food all’indu­
stria) ed avere un network
distributivo internazionale
come quello di cui oggi Inal­
ca dispone. Solo in tal modo
è possibile garantire la mas­
sima remunerazione possi­
bile all’allevatore che ha bi­
sogno di guadagnare per
continuare a fare un lavoro
non certo semplice.

Mi sento un allevatore an­
ch’io, oggi la nostra azienda
alleva oltre 80mila capi al­
l’anno, e so bene quanto
questo lavoro sia comples­
so e necessiti di una dedi­
zione totale.

Un modello quindi, quello
di Inalca, assolutamente
unico che dipende però to­
talmente da un elemento es­
senziale: che in Italia si
mantengano le condizioni
per continuare ad allevare
bovini con la giusta remune­
razione.

E che il nostro Paese, dal
punto di vista naturale, le
condizioni ideali per questo
allevamento le abbia è noto.
Le nostre colline sono sem­
pre state fino a dopo la guer­
ra ricoperte da allevamenti
bovini e ciò ha anche con­

sentito un presidio del terri­
torio che, attraverso una co­
stante manutenzione, ha
prevenuto le gravi emergen­
ze idrogeologiche che l’ab­
bandono degli ultimi anni
sta invece provocando.

Eppure, nonostante tutto
ciò, il patrimonio bovino ita­
liano, sia da latte che da car­
ne, si è quasi dimezzato nel
corso degli ultimi 10 anni.
L’ottusità di scelte politiche
antistoriche nella riforma
della Pac a Bruxelles, dove
poco lungimiranti burocrati
hanno pensato che il proble­
ma fosse quello del surplus
e non quello del deficit come
invece è poi successo, l’as­
soluta indifferenza e inerzia
della politica italiana sempre
prona ai desiderata di Bru­
xelles, le regole assurde e
penalizzanti di una burocra­
zia preoccupata solo di re­
sponsabilizzarsi dicendo so­
lo dei facili no, ha portato il
patrimonio zootecnico italia­
no ai minimi storici cancel­
lando in tal modo tutto un
mondo. Perché quando
chiude una stalla questa non
riapre più e con essa scom­
pare un mondo economico,
sociale, culturale e di valori.

Oggi però abbiamo un’oc­
casione unica. Nei prossimi
mesi il Governo italiano do­
vrà attuare a livello naziona­
le la nuova riforma Pac, che
ha delegato ai singoli Stati
membri una serie di scelte

Nei prossimi mesi
l’Italia dovrà attuare

la nuova Pac.
Converrà che faccia

scelte coraggiose.
Puntando

decisamente,
con la parte più

significativa del proprio
plafond, al rilancio

della zootecnia.
La Francia lo ha fatto

Luigi Cremonini, fondatore di Inalca.
Questa industria, con sede centrale
a Modena, trasforma e commercia­
lizza ogni anno 500mila tonnellate
di carne bovina. Il suo fatturato si
realizza per il 91% in questo settore
e per il 9% in quello dei salumi.
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strategiche per il futuro del­
le rispettive agricolture. E gli
altri Paesi hanno saputo fa­
re scelte strategiche e co­
raggiose, come la Francia,
che ha saputo resistere alle
richieste di altri settori con­
centrando la quasi totalità
del proprio plafond di premi
accoppiati nella zootecnia
bovina, considerata vero
motore strategico dell’agri­
coltura di Oltralpe.

Anche l’Italia dovrà avere il
coraggio di fare scelte nette,
di individuare pochi settori
strategici veri su cui puntare
rinunciando alla scontata
scelta di dare poco a tutti e
puntando decisamente, con
la parte più significativa del
proprio plafond, al rilancio
della zootecnia italiana, sia

da carne che da latte.
Dobbiamo tutti converge­

re sull’obiettivo strategico di
ripopolare le nostre colline,
dalla Sicilia alla Val d’Aosta,
di bovini e di allevatori per
tornare così a presidiare il
territorio e produrre, con la

giusta remunerazione, il più
nobile degli alimenti, la car­
ne bovina appunto, la cui
domanda a livello mondiale
continua ad aumentare. Un
alimento sempre più essen­
ziale anche nella dieta di
ogni giorno in cui, nono­

stante le falsità diffuse da
pseudoscienziati prezzolati,
un consumo squilibrato ed
esagerato di zuccheri e car­
boidrati sta facendo del­
l’obesità la vera epidemia
dei nostri giorni.

Quindi puntare sul bovi­
no, sia da carne che da latte.
Anche per offrire ai giovani
una vera opportunità di rea­
lizzazione professionale in
un lavoro che è fatto di pas­
sione, professionalità e, se
ben organizzato, anche di
giusta remunerazione.

È mia profonda convin­
zione che la terra sarà il vero
petrolio del futuro ed in tale
contesto il bovino potrà
svolgere un ruolo fonda­
mentale anche per il futuro
del nostro Paese. •
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• Inalca alleva oltre 80mila capi all’anno.


